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ASSEMBLEA
NAZIONALE

L’Unione superiore
maggiori italiane riflette
per tre giorni sui percorsi
della vita comunitaria

Nella sua relazione
padre Rupnik spiega
che «la comunità prende
forma nell’Eucaristia»

Vaticano, finestra on line per i laici
no spazio online al servizio del
fedeli laici. È l’obiettivo del
nuovo sito ufficiale del Ponti-

fico Consiglio per i laici, che sarà a-
perto da sabato 30 aprile, vigilia del-
la beatificazione di Giovanni Paolo II.
Si chiama www.laici.va e offrirà in
quattro lingue (italiano, inglese, spa-
gnolo e francese) e in una veste gra-
fica ricca di immagini, notizie e ap-
profondimenti delle attività del di-
castero della Santa Sede. 
«Il web – scrive Benedetto XVI nel suo
messaggio per la Giornata delle co-
municazioni sociali, che sarà cele-
brata il prossimo 5 giugno – sta con-
tribuendo allo sviluppo di nuove e
più complesse forme di coscienza in-
tellettuale e spirituale, di consape-
volezza condivisa. Anche in questo
campo siamo chiamati ad annun-
ciare la nostra fede che Cristo è Dio,

il Salvatore dell’uomo e della storia».
Con il nuovo sito il Pontificio Consi-
glio per i laici vuole essere accessibi-
le nella rete in più lingue, con un di-
segno grafico attraente, presentando
tutte quelle attività che «dicono, nel-
le varie aree di sua competenza, – si
legge nel comunicato ufficiale – che
Gesù Cristo è il Salvatore, Colui che
accompagna l’uomo in ogni ambito
della vita». Il sito sarà, quindi, una «fi-
nestra aperta» sulle attività del dica-
stero che offrirà, oltre all’illustrazio-
ne dettagliata della sua struttura (su-
periori, capi sezione, segretariato,
membri e consultori), un consisten-
te numero di pagine relativo al lavo-
ro delle sezioni dedicate all’associa-
zionismo laicale, ai movimenti ec-
clesiali e alle nuove comunità; alla
pastorale giovanile, con particolare
riguardo alle Giornate mondiali del-

la gioventù, di cui il dicastero è re-
sponsabile; alla vocazione e alla mis-
sione della donna nella Chiesa e nel
mondo; al rapporto della Chiesa con
il mondo dello sport, vasto campo
della cultura contemporanea e mez-
zo opportuno di crescita integrale
della persona al servizio della pace e
della fratellanza tra i popoli.
Nelle pagine delle sezioni, così come
in quelle dedicate ai superiori del di-
castero, si potranno trovare, in varie
lingue, testi di approfondimento su
temi che riguardano i fedeli laici e il
loro impegno nel mondo, contributi
provenienti anche da più voci, stret-
ti collaboratori del dicastero; si po-
tranno trovare notizie sul riconosci-
mento e l’approvazione degli statuti
delle nuove associazioni, nuovi pro-
grammi del dicastero, ultimi volumi
pubblicati.

U

LA SECONDA GIORNATA

L’analisi dei risultati emersi dai laboratori
La seconda giornata della 58ª Assemblea nazionale
dell’Usmi, che ha come tema «Persone nuove in
Cristo. Percorsi di vita comunitaria», si apre
stamani con la Lectio divina di suor Grazia Papola.
Segue l’intervento di suor Adele Brambilla su
«Comunità interculturali: mistica e profezia, fatiche
e speranze» e la Messa presieduta dall’arcivescovo
William J. Tobin, segretario della Congregazione
per i religiosi. Nel pomeriggio l’Assemblea,
moderata da madre Azia Ciairano, dialoga con suor
Brambilla e successivamente padre Lorenzo Prezzi
con suor Giuseppina Alberghina analizzano «luci e
ombre» emerse nei percorsi comunitari. Domani la
giornata di chiusura che inizia con la Lectio divina
seguita dalle testimonianze di suor Antonietta
Potente, missionaria in Bolivia e della sua superiora
generale, suor Edvige Tamburini. Quindi la
celebrazione eucaristica presieduta da padre
Prezzi. Nel pomeriggio la relazione della segretaria
generale suor Pieremilia Bertolin e un nuovo
confronto con don Prezzi e suor Alberghina su
«provocazione e sfide» dei percorsi comunitari.

«La santità, luce che ci orienta»
DA ROMA GIANNI CARDINALE

a nostra Assemblea ini-
zia illuminata dalla lu-
ce sfolgorante della Pa-

squa e si conclude alla vigilia di un
evento per cui la Chiesa e il mon-
do intero esultano: la beatificazio-
ne del Santo Padre Giovanni Pao-
lo II. È un dono immenso respira-
re la Chiesa in questa luce glorio-
sa della Pasqua del Signore che ge-
nera santi». Con queste parole ma-
dre Viviana Ballarin, presidente na-
zionale dell’Usmi (Unione supe-
riore maggiori d’Italia), ha chiuso
ieri il saluto di apertura a Roma, al-
la Pontificia Università Urbaniana,
dei lavori della 58ª Assemblea na-
zionale sul tema «Persone nuove

L« in Cristo. Percorsi di vita comuni-
taria». Parlando del Papa che verrà
elevato all’onore degli altari do-
menica, madre Ballarin ha ag-
giunto che «il grande dono della
sua santità rappresenta per tutte
noi che viviamo ancora immerse
in un mondo che pare senza dire-
zione, una luce nuova che si ac-
cende sul nostro pellegrinare e ci o-
rienta al porto sicuro». «Per questo
dono – ha concluso – glorifichia-
mo il Signore e affidiamo la vita re-
ligiosa femminile, affidiamo ogni
nostra comunità che è in Italia, al-
la intercessione del nuovo beato».

All’Assemblea, che si tiene fino a
domani, sono presenti le superio-
re generali delle circa 600 congre-
gazioni religiose femminili ope-
ranti in Italia, che rappresentano
90 mila religiose.
Dopo la Lectio divina tenuta da
suor Grazia Papola, ha preso la pa-
rola padre Marko Ivan Rupnik, ge-
suita direttore del «Centro Aletti»,
che ha tenuto un intervento cui è
seguita la celebrazione eucaristica
presieduta dallo stesso sacerdote.
«Noi sappiamo di essere passati
dalla morte alla vita perché amia-
mo i fratelli» è stato il tema propo-

sto da padre Rupnik. «La vita reli-
giosa è una esplicitazione radicale
della vita di Dio ricevuta nel batte-
simo», ha detto in apertura del suo
intervento, «una vita caratterizza-
ta da una triplice comunione: con
Dio stesso, con i fratelli e con il
mondo». «Questa vita – ha conti-
nuato– può essere compresa e vis-
suta solo in sinergia con lo Spirito
Santo, cioè esige una particolare
conoscenza basata sull’amore. Es-
sa si fonda sull’identità ecclesiale
e mette in luce che la realtà più
profonda della vita religiosa è quel-
la eucaristica. La comunità, infat-

ti, prende forma nell’Eucaristia e
da essa si apprende il significato
degli eventi della vita, personale e
comunitaria». Padre Rupnik ha an-
che affrontato temi spinosi come
quelli della «crisi della teologia e
della vita spirituale con dramma-
tiche conseguenze», della «perdita
della sapienza contemplativa del-
la storia e degli eventi», della «so-
stituzione delle vita nello Spirito
con surrogati intellettuali e psico-
logici», della «incapacità di tra-
smettere la vita, l’amore e la fede»,
del «trionfo del moralismo e riget-
to della Chiesa».

Nel pomeriggio le religiose si sono
divise in gruppi per discutere sul
tema «Vita fraterna in comunità:
laboratorio di umanizzazione». Per
poi confrontarsi con padre Rupnik
sul risultato di questi lavori di grup-
po. Il direttore del «Centro Aletti»,
tra l’altro, ha avvertito la difficoltà
odierna di annunciare il Vangelo
«perché l’immaginario collettivo è
gestito dalla tv, quindi dall’opinio-
ne pubblica». E ha invitato a pre-
ferire, rispetto a passare ore da-
vanti a Internet e seguire i dibatti-
ti tv, di «scavare nella tradizione cri-
stiana, specialmente quella dei pri-
mi secoli, dove si trovano i tesori
della spiritualità cristiana: allora
tutto comincerà a parlarci dei mi-
steri divini».

Suor Ballarin (Usmi): essere persone nuove in Cristo

GIOVEDÌ
28 APRILE 201114


